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•'• A- i i t ó i t ó ' 1 1 1 CiPCÉFfl 
Abbi.<imò Ieri pubblicato il tosto della 

èirbtfliiro rfvoltn dall'oli. Crispi ai pro-
'feiti'del'Uflgno per l'applioazioiia dolio 
leggi 'contro gli anarclilci, 

Souo leggi d'eccsKiono, e, coni') tali, 
dèvoho nppllcArsi con saggia od oculata 
uiijura. 

So i prefetti si nttorranno alle istru-
i!Ì0ni.dell'onorevole Crispi,' è da sperare 
ohe lo leggi non saranno''applicate al 

• di li del.l'intonaiono''liei fegislatori;, non 
. si'aubdiitór'arino ,i mali inerenti indiai-

golubllnioiiis ai provreditnoiUi d'i'idolo 
eccezionale, e, sopratutto, non al cor-
refi il rischio di vedere iustauriito 11 
regime dell'arbitrio e'della violenza. 

Gèî taméMe tutti quelli obe vagheg­
giavano di far servire le leggi d'ecce­
zione, a sfoga dei loro atti polliici o 
personali, iioo potranno ossiìre soddisfatti 
'di '({Aésto, poichò, senza dirlo apecta-
lOente, 'essj nutrivano la speraima, me­
diante uo: poco di acuondiscsndonza per 
parto del Qoverno, di far servire lo' 

"leggi 'éàntttì gli anarchici, cóntro i so-
aiilUti,''e'dl'dg;ari contro 1 demòoratìai 

'1u .'gàtisre. . 
,..Ma la [oircolaro :deiron. 'Crispi'parla 
chiaro, o non lascia luogo a sottJuUsi. 
ilj'on.'prtsidèi6te Jctsl'Góùsigtio iioh ha 
'à'e'rcàtdbùrito di'fa'r apparirò più re-

' p'irittiva la parola ideila < legge, che 
apii ha vtflulo,. bsii spiegare' come 

Udine- Anno Xnj^>T. 203. 

Ì N S K R Z I O N l 

Iti tor/;i j)ii^{Ì!-,a: 
rjrtmanicatì, 'Titicroioiflrt,' DisbUt'^illonl a 

tUi(;riL3'Arii. r.{i Caiit. 25 
p-r H i o i , . 

tn qoartu paR;ìiia , , ^ > IO 
Por piii luuÂ iioDi ' pHtà Ju «onviuirit 
H! vanii* ,ill'lj|iVii)lA, &1\̂  )r.)irtct4}rlBi Bar-

du^co f3 pr4i«B0 lpriti«i][ij^l,tahacsal. 
Un numsra arriiijratii Cantfsloil ÌD, 

Conili Qorrénle o.Q'a ÌR..Pii8la 

,'« ^Uro ideale ,cbe dì distruggere, saî za 
« altra volontà 'tehe di portare la de^o-
« lazione,' ŝ bza i)ì''endere 'd!ì1U clviitì 
•«'ehi) • l'àVtè' d'ùiìoi'dàre con maggiore 
'i'sij^A^a'è ferflcia,» . 

, E,'ip Tipetiamo,''. l'on. Crispi, il quale 
dopo le discussioni parlamentari avi'ebba 
anp̂ ĥ , po )̂\to„far0>i« anoab^^BolUeidare 
lo.apifito dalle leggi di'fronto'allé evi-' 
rldio.'tsadèìiiie tli "uiia liitflrpretaziòpe 
estensiva, che alleĵ giavfiao, lioU'aria, lia 

' i3tto''be'n.e',fi 'lìièUeri? i. prefottii sull'av-
'vartlta onde non si-.lasciassero lAdnrre 
a seguire .un»., viâ  po '̂ipolosi)-all̂ ,p.»tria' 
'e'alla"\ibertS.' 

, .Oi«P)PÌ wohe nî iiinelia sua'integrità 
iì,,(lÌEjpor;o.-pronunciato . martedì scorào 

'î J^p îV.d l̂l'on.! Diittistrb dóll'àgricbltura, 
'e. intorno.,a! quale itanto fatica in quo-
M':i£'.o.<'"L.'̂ . stampa di opposizióne, I. 
lettori giiidicheraooa se quel discórro 

'ffuBtf ,ftII-'oppD3tlorj.3ol Ministero si, sono, 
-brc/dairìù' dov'eré'',di .cqm'inéntarlo, o 
'piuttbs.to di Incriminarlo: 

••,Noìi.:ho paralo.ibaista/ifi -per ; dirvi 
;i .spntjraqnti npiel per .la. nuova testi-
iflPliiaiiz? .php.vaVete, voluto darmi di iì-
'.({(ipja, q.di. affetto,, Voi;'gi&giustamen'tb 
-Ô iEoglioŝ  dpljvoatro.qhiaro concittadino, 
collega ed amicp,-innalzato agli onori 

••"T^'i 
'opirfpè'rĵ jPj , , 

ola, di cui opn g\óì^^ yedó,,a,̂ l̂iji,t,p tquti 

e t é p 'Mfirili 'Ventino I seppre .saldi q 
dWma1l"iier iMlitefesséi'pjim îî n ,, , 
• ='Pbf'il' ffltód'à ' merajiigluiiipii ' di, s^-
lifè" tt'ialé obiiré, 'éonsàpev,olo,dpî  Uti:ii,ti 
delle ̂ 'iaWìbrHk' aliano ,per\p'atiira e- qp-
stume delle fornJq dblift, .vita ' uf^oiqle, 
secondo a'b&'sqiiò jìèll'òffrire; il opntri-
btiifa"di m'o-slesso';s'll,à patria, qHJmo 
séìBitó 'à''cliiedet;^;' seppure ̂  mai .ehieaì, 
riàjla 'pei' •a3'̂ ',','Èi;a i^ipfe^-pip.prppq^itp 
di-'noii listìro piSra^l|p„,yi,t« trfmqui,lla 
dbl< .'cittóSììio; dpi senipuèe 'd,epH,tàtOi 
sìafoti^éi si 6ffers8'.̂ |9q<ì'a8ipne î'piini 
Ìw^i1'.-?l.M^SÌ°'J^i^I'f^'jl",?''«''.>" 

.,,'»ff'''™V??.w..fc**» 
i Italia, e a capo del Govèrno, mi chiamò 

in mezzo nll'inceriozza miniiooiqsa di 
lotte parlamentari e alle ngitazi'o'nl dei 
paese, e mi disso. cho oorrsvauo 'mo-
inunti di pericolo per la patri», che 
tutti i buoni dovevano stringersi intorno 
al governo, che ogii faceva assegna­
mento ontìha su me per porre teì-raina.. 
alla crisi che non si poteva TtrpliingftBBJ 
senza pericoli, ora viltà tranni' in di- | 
sparte j riisposl ! accètto. Mai bramai il 
pericolo, mi,dinanzi 81 pericolo, non 
sono fuggito mal-; e quali pericoli si 
erano .addensati allora sulla pati-la! 

Non era ancora', ilmno II fermento 
che costrinse.l'on. Crispi' all'ittp dolo­
roso ad eroico dli proporre lo stato di 
assedio alla sua Sicilia diletta, fienbhè 
vecchio |iatriptta, bonohè dei Mille, Praii-
qesoo Orispii non taeritòraai dellli'.'̂ pa-
,trìa quailto il giorno In cui fra la'' Si­
cilia in rivolta e l'Italia commossa non ' 
vide .ohe la immàgine dell'Italia, ' ^ 
, Lo sètte dichiaranti la guerra ad o-
gni órdine sociale, e per le" qUali sono 
,legittimo istrumento dì ' azione il pu-. 
.gn.ala e ladinaraite.'si erano fatte più, 
SBda î, Appunto : in quei , giorni iioo ' 
sciagurato attentava alla, Vita ,dell'an-
tloo.ipatriota-e 'statista.' Edire'ohe potè 
asspvviue È^xtrì, dhe ti*ovòun'attequa'nte 

,all'orrendo attentato!;Ma vi fu 'an.ohe 
.unpppolo intero che mandò'un grido 
di prrore opntro l'assassino e l'assas-

.sinio, ' . ' • ' 
ha. Oaniqra usciva allora' dall'agita-

.;?iOne di'i un'inchiesta,* ohe 'Vorremmo 
fosse esempio per dieci secoli,; divisa, 
^rrequisM, incerta ed-lmpòtonté 'a for-
loî f ,qna,|base qualsiasi ad 'lina maĝ io'̂  
..giflrapza par ; govjarnare con sicilrszzii 
',e,.^incedt&;,le condizióni della dnattzà 
.éi.dqll'ecpnomia nazionale erano ' spa-
ventevolmente.gravi; ir'dÌ3alanzo_ àa-
pqr̂ ya, i ISO milioni e andava erescéndoi 
la 'iiendlla scendeva, l'aggiO'Sàliva'cgli 

^pftmbi e,le entrate ognt giórno só'ema-
i',v f̂i,pi,;ia sflduoìa.ed ìl'disdrèditd.all'e-
'.,̂ two,'ógni .giorno .crósoei'auo fgliiafaimi 
JH,P|ayliHnBnto erano eboltati, .ostili a^ 
|,qMlsJasi prPVVedimentoprbéSiitbtó Hai 
i|lìfliSterOB.il'-paese -'erii In preda al 
,(||ibbìq,,!illp scontento,.e,-dieiàmolb 'pure, 
lalb ?gpwento, .. , • , I- -, ,. 
., .floslferanpilo. cose' oifoa) due mesi -fa.; 
,!Ma'.,i>nf,̂ enio tufLefùró veglia" sulla" no-' 

I ,'|3tfa, ttalia,, Ijopo le nubi, ili sereno. Nella, 
,"Jĵ til|ag|la.iobe ttnaoraisi oonibatte-yl'ha 
J^ j}er,teZ58 ,della ,vittória, se .vorremo.̂  
,̂ o,tàjito, laiSiollia e la LUni^ana sono 
restituite al diritto comune ed all'uso 
î„,q_gn,l,libertà,'iLa rendita sale, l'aggio, 

,̂ ì,!ÀÌqpwpe, gljiaffari e gli-scambi ao 
l.gfùiH^no, !s,ripreaderelà aorraalilàj l'or-i 

ìil^e, ,e,la quiete, sono -ormai, ris&biliti' 
.,̂ ,l),'iiitpi;po, la flducia nel,nostro aVve-, 
nire risorge all'estero,-i-ànchè -dove or-j 

,^^j,,eravamo avvezzi a non trovaréìchei 
0S(tilit̂ . '.' : 

Perchè un cosi felice oambiaipjnto?! 
/Petolià'.-ilìao»rn»fcio8t*5 tìì'¥dI8la%r- ; 
( témentet l'isolutalmente, a qualunque co--
-atP,- Lia Càmera,"-seuteindn che vi era, 
^ un igpverno 'l,esto-ie depisó 'a tbtÉÒ, volle ' 
fortementelàhoh'essa,'dìilidp ujl suiTra-. 
gip di mbggiorauza "ióàperaliile ài'''i)iù' 
gravi piovvediraenti, per vincere il'di­
savanzo e fare argina aUa -marea- dal-' 

'V aBÌrt«i!>';'4«.yd7imWèpi^r-oltre ' 
§0- milioni,, votando le jeggi sugli epp(o- ', 
Miìti, 'stil 'da'rii'foifio o,óa(}Os £5 contilo gli 11 
'indi-Mdui'infesti'aljla siaurp î̂ ,̂, soci|tle, 
itftàjldo' lefegi' 'èontro flpiriqti ' dpvla-, 
.m'eritj balla' giu t̂iz,iii pópòlflfe, |05n,tro ' 
'quella' pàhe dellìi'statnpa, plip,. dimwi-
tlba della'ndissione di ' eduoatri .̂e,, 8,i è 
fatta oorroni|)ilnce della ùosoienza pub­
blica 0 perturbatrice degli ordini sociali, 

' •.Wii'-̂ -̂ '̂ Sf' -̂ ?P'-ft".4fl cftSfji.Mflal-
tosMe bn'G.òverno,,poiché il.paese vuole 
U(i parl^iijaqtp tofnato-pon,8apevole,délla 
sua/espons^abilità, il paese rispon-Je a-
prendo, l'â ijiiqp ail,a, Sjieranza, e circon­
dando della sEia .fiducia 11 Governo e 
qaella Camera olie prima parava de­
stinata a una fina prossima e non glo­
riosa. 

Ed i Govefni ed i pppoli:-, poteri, ri­
vedendo 'in Wla, ootf. ,uu ^Governo 0 
un Parlanientb', una Nazionó" risoluta 
a pompiere up'ofi^ra, restwratrioe, non 
eSjtKrfÒià'̂ di'moUrare rinata-la 'fiducia 
in ogni relaziona politica, eoouoinioa e 
opnjmecoiale, • Cosi -vòglia. Dio' • òhe ' si 
QPptinwi, e, toccheremo ài porto a cui 
tanto oi..siamo avvicinati Ì né per il Go­
verno aatò ohe-non si oontinui. Lo di-
ohlarij. solennemente il venerato ano 
capo. Il paese ha fede nella parola del­
l' pn. Crispi, del .quale porto ' il saluto 
al.la,città ed alla provinola di Siena, 

i 11 Governo vuole ad ogni ' costo re-. 
' staurata la moralità pubblica negli uffici, 

e sari inesorabila contro chiunque preva­
richi, poicbi'< senza moralità, non vi è .Stato 
ohe duri j e ne hi già (lati esempi e ne darà 
altri ooopri'a îilo. XI Governo, ohe vuole 
,a4 ogni costo ricondotti, l'online e la 
sicurezza,,userà senza esagerazioni, ma 
senza doboleaza, dai, poteri òouoessigti, 
-contro chiunque attenti, ai .fondamenti 
dal vivere sodalo, alle ustituzioni, alla 
difesa del diritti? .di, ognuno e ad ogni 
oiiasta e vera libertà. • 

Il Governo vpola indne, ad P*ni co­
sto, ri?anat.i completamente la finanza,, 
rigorop5»mente ripresa 1̂  restaurazione 
dell'eoonpmia del, pa,6S9; ma poiché il 
iiitto fin qui ,iibn bfsî ta,! a non vuole uè 
illudere 8 ,̂ pò illudei;<:̂ „il paese, prose­
guirà senza .tregua ,|!opera riPostltui-
tiva, .facendo tanta alti;^ economie e lo 
riforma ar^mìnistrative.^ssibili, soltanto, 
in ogni ,a3trora,o, OMO, Hivoìgendosi. fidu­
cioso pqr un ultimo , aiorzo; al poese, 
peroiiè, niente è fatto 1; flnobè, .rimine 
qualcosa da faî aj e, riflsciretoo non va-
pendpoi meno l'appoggfo dell'opinione 
pubblica. Senza ogni mi|liore intenzione, 
ogni sfor?p,.^arebba.lqutile. 

Altr^ volta, |lp, questa sala,, ci riu­
nimmo a lieto conV8gb|), in un -giorno 
sacro ai più -glpriosi Tjoocdi del nostro 
risofgimento, Inauguravasi in quel giorno 
il' monumento degli atudanti oaduti oora-
batténdo per l'Italia !;6 allaipletosa so­
lennità, accorsero, tut-tl-'»! rappresentanti 
(jegli 4'énei ital(at)i, nei quali si det,-
ferô  la ,ipanp laiScjenzft e la .patria, a 
tutti augutaràmo.'alla, patria''giorni più 
serpi,, all,a'sqieuza.|a iopnservazione dei 
suoi autjòhi e venerati focolari, le no­
stre Università, ,, ; 1 1 .1 

Uno stesso ,sentimentó oi riunisco oggi 
npll'amore-delia patri» >e .nel voto ari 
dente di ogni sua grandezza e fellcità'i 

ii!^ftla^W.'f'lSiidl?°f'^ 
-prodpie (sala'-il- più-Vivereilte ed .affpt| 
tuoso saluto, ed al pape del- Governo, 
un c'aldo-'augurio òhe ,per ' fpn'gtti anni 
la.sua vita'e l'opera?sua sieW tórbatj 
'alla*-Patria'ed al Re.'*» '" ' ' ' i 

I ' 1 ( 1 . ' . 1 ' - ' ] ' * 

Il discordo fu, frequantementei.ipter-j 
roiltp da p l̂o'r'osj i'applavM>-( ed ebbe in 
flnp'una,,proluijgala ovazione-,! . 1 

. ;L'iterisiiifl, i f a j i r i c a , li ialracoli, 
' 'S'otto (juéstff titolò,-scrive"la 'gazzette 
del Pepalo: ' , " ' 

W'Parb 'óhe| v's'a la desolante, depa-! 
denza dèloul^o 'di tante àll;ro,Mà4ónqa,' 
'là parola d'ordine tr.a i_ pìeriòali it^-| 
liàni' sia di far la reclame RI1?I Madpnija' 
di Potó|)ei, à''cui ,tànto oî ùtrihuiaee, la' 

" fama mondiale della città àiss|q^terrata,; 
La lotta per l'esistenza sì ^a'dura anóbej 
pel santaaiii. 1 i,, .m''J'i j'-'-i II 

LouI'Ws'i'n'Ifraàèik-.-'TKVW in Ale-
magne, "'vanno óra per la maggiore.̂  
Aiiad'emoorazia-dei santuari tlonreslano 
ohe,le ossa. . ' , ' ' 

!, Non-é'già òhe tra i santuari tràscu-; 
rati non-so na-ioontino'di ni'olto'aristo-
cràtlci ppr-anijiphità, ooma^ad •keiiipio 
(la Santa Oasâ  di Loretó,='liìà la 'm0d,a 
,non è più là, ' e la moda" governa il 
mondo. .. . • ' ' . ' ' , 

I clericali adunque hanno pens.ati) 8i 
,or9are una. Lourdes itallàha,' e "Pompei 
a tale-liojio parve (una buonaiposizibii'o 
strategica. • ' ' 

.Premesse,q(if)|,te oa^erxsziifai, .diremo 
ili'ey'enienta'r,origino deli;articolo ohe 
fa jsegufljp,, j ' '.. . ,, : 
^ ̂ ,L{i dirp?ipn,e, frolla 0az.zeU.a_ del Po-
'jjpfb^è soventi.invitata daj-iparsone a-
mìcbe-a^idafà il sup parerp.jpovra opu-
s'cfllj, i,'ugia'4os,i in cui si ,s?rre,,la ipro-
pa'g^nda -biijriojla, B,rngp ẑ.iando gi'ì-
gnqti'ó(j^ pi tengono a„.gi,orpo degli 
f̂orzi ,an'obe niiniipi, del .partito nero, 

es'priinjpino il rmorescimento, dirnon po'» 
tere. ppn̂ a vorremmo, ocoqparoi di quella 
let'terfitùjVà, jChe,, del fe^tp, all'.infuorl 
del mondo olóricale, interessa assai po­
chi. .'-,•„ -S 

Una eocazione di tanto •'irt''ìrs|'àtò' la 
faociam di,,buon-grado, per'amòra di 
varietà, poma oggi appunto .per la — 
Uìilaiione ^i una guar^igipne prodi­
giosa, otienuta per interaessipne delia 
Beat0 Vergine del Rgsario, venerata 
in Pqmpeiyda ifnc^ giovane figlia (sic) 
rf( Sqamafigi, dopo 16 anni di ma-
laltià •— ed abbiamo allo, scopo pre­
gai to il ohî irp professore Ruata di pren-
derP| eglij slìê so il anso inipsame, 

^Daila cortesia (|air egregio scienziato 
abbiamo in risposta il presente articolo! 

« Egregio doti. Batterò I '• 
Le domando prima di tutto venia 

par la deplorevole negligenza colla quale 
rispondo alla sua onnrovola domundn. 
Il rilardo devesl in gran parto alla mia 
indolènza a copiare (!' originalo delia 
prosante fu steso appen'i seppi il- suo 
desiderio), in parta a oircostanze indi­
pendenti dalla mia volontà. 

Il caso In questione non è affatto 
straordinario; di consimili ed anche di 
più sorprendenti se ne videro in tutti 
i tpmpi ed in tutti i paesij-basti rioor-
d.'ire,,q«elll veri(ìo»tisi nel secolo XIII 
sulla tomba di, 8. L\iigl re, ,,npl secolo 
XyiII nel oimitero di San Medardo, e 
quelli chq,,aooadòno tuttodì e che,,può 
leggere ojii ne,abbia vaghezza in ognii 
nqmero degli ,annali, di Lourdes,ed in 
paraoflhi altriibollattini, ohe li spacciano, 
beninteso, opme miracoli. , 

_ Ma le guarigioni di cui tanto rumore 
si mona, pon ^ escono dalle, leggi della 
natura, edi?,) persuadersene basta guar­
dare oop, ocohlo spassionato il quadro 
aintom.atologioo, fastidiosamente .uni­
forme, deJle malattie, 0, per. meglio dire, 
della malattia, perobé di cento ,volte 
almeno ,npvftntanove si tratta di isteri­
smo, .«questp grande provveditore,di-| 
guarigioni .impreviste e straordinarie»., 
Sono sempre le.,solite anestesia, - parf(-. 
lisi, oatalqssi, araanrpsi. 

Anche la TernaVasio (sobbene l'autore 
doIKopusoòlo dichiari ripetutamente ohe 
la sua malattìa era nuova (1), inespli­
cabile, ohe 1 medici stilla?ansi inutil­
mente il, qgrvejlo, per indagarne la na­
tura) èra tóitt^Ma, dna" forma clunicà 
di isterismo, come si parsuijJa sî bitq 
ognunj) ^ohe, |agga il i''̂ ^óò t̂ó da'.llji sue 
[,80,iÌ'efeu|'e',à,,òomé .Ip attesta,.paplicita-
imàuta- il, dottor; -Savio 1 nel dooUràe'ntò 
allagato. Ora, dire ohe una malata 4 
isterica (lo sa chiunqud abbia, unj)Vi' di 
pràtica dell'-ar^oinè'nto) è' io' àte'ss'Ojiphe 
togliere ogni parvenza di meraviglia 
ad una guarigione, per, quftp,to„.,,impo-
penti-siano, iisintoraii della - malattia e 
strane le circostanze ii| bui guari. -
' ,'S,i'Soni) yfetb ntaffite,'j3M pò,t;aii,5Ì|i,di 

„'8¥gi}}t'à ''g'i'̂ 'oquarpijî '.'ùtii, ietto iispqtànti 
ft j mupv,er«ii guarire improvvisamente 
dopo-un 'trauma, una-grande 'gioia,' bn 

,'g'ran^b apàvé'nto; ,B''p.qr̂ , tìió_ iî jm^dlpo 
,̂òlj'î rtp„,'pòp.','dip|ìiara'.',.piai 'iiigu?(r(bye 

dna fórma isterica, per. quanto abbia 
resistito ostinatamente alle cure -'più 
razionalî  e più assidua. , ,. j 

../'fe''i?'<ifSwP' >kH V.'r 'Ji|tìiii3cè,;.)ffigi 
come inalatila dalla volontà, dà.idella 
manifestazioni ohe non essendo in di­
pendenza di una lesionai anatomica,'mai 
di un disturbo-^funziò'nale dei contri 
nervosi, sono,suscettibili-di seompàrira,, 
soventi itì'ttn batter d'tìoèìiio. 

La scienza medica, ohe in questìjUl-
timi anni, specialmente per, 'q'pbr̂ .̂̂ iel-; 
.li'illustre, Papampianto ,,(Jhar'chót, ha di 
'tante cresciuto le-èup-cognizioni nella 
{)at()logìa e nella terapia dell'istertjSp'o, 
è_ óra in 'gradò'di ' j'pfĝ ai'r,?,̂ 9,0(1 jujEfl-
oiente precisione il mebóapiipjo delie 
-meravigliose' - guarigioni, e i-può con 
mezzi sarapiicissinii, detti ' esteriógaiii, 
provocare sia l'apparizione, sia la scora-
•parsa di tatte-queste.-malattia,'ohe'gaa-
riBoono nqi santuari tmiracolosi. • ' 

Degli esteriogeni il più potente è la 
'suggestione,- della quale si è ,già , tanto 
parlato In questi ultimi anni (special­
mente: ('({biondo fa9eva ,i su'pi'as|î i:iin,phli 
il fmnigératS Dorfató);- òhe stimo inu­
tile discorrerne ancora. Dirò 9olp che 
suggqst|a„n| np,4; è';pî qni,)nódi crèiJplità, 
ma un fenonòmo ' psicologico^ il quale 
iii|ffes64 spepialnientq, la. yolpptà, .e, che 
'si otiiéiip molto ,',!aÌ3Ì̂ m^̂ f̂  'Hfg.l(*̂ iàdif 
vidui ipnotizzati, ina'abbastanza^ooiiip'oe 
aaf)ha ia iststo di vaglia, speoialmpnta 
npgli individui isterici. 

Supponiamo up istèrico, li quale ab­
bia ùnji paralisi per esempio ad un orfio-
olo. La paralisi c'è,in quanto l'indivi­
duo non, ,pnò «o t̂jra,-muovere il brabpio. 
Interviene la suggestione modifloando 
la sua attitudine a volere, la paralisi 
scompare.... e il miracolo è fatto. 

Gii lùdividqi sóggastionabiii, pei; î n 
processo psicologico del quale non,sonò 
coscienti, possono suggestionarsi da sé 
^tf^sUessar anto3u^ge?j,ipaati,i..g •cosij 
si spiega cótoa alcuni ma'iàti predicano 
con accento a, qonvinzione profetica e 
con m'atema'tica precis'ione 'il giorno in 
cui saranno colpiti da un nuovo aooasso, 
0 quello in cui saranqo liberati dm loro 
malanni. Ohe la guarigione, miracolosa 
si compia in un, santuario 0 in un 0-
spedale, la suggestione è sempre la 
chiave phe ci permette di penetrarne il 
mistero. , , ; 

In un caso è la rinomanza del luogo 
per altre guarigioni, sono mucchi di 

stampelle testimoni di'precedentì''«8«'ra-
noV, è la tede nella grazia- tìlvinn,-nel-
l'altro è l'opera- paziente e cbsóìóntp del 
clinico che esercita la sp̂ êiStiotaB j il 
f.itto è sempre identico, e identicp è il 
mecoaniemo-della 'guarigioto'-a Ltourdes 
0 alla Salpelrière, • - • •'• 

Come le. alluoidaziótii dèllauistsrloa 
Bernadette',-ohe-ivedeva.' l'-lmmafiolata 
donoazion'p (a'T InsIplaBte'dellayati'ttfrità 
imperiali)'•oostItuiroiio'lB fama-del san­
tuario di-Lottrdas, bastò- ben soventi la 
pre,8enza-di «n'istóriéft demonopiitioa a 
far scoppiare della -gravi' epfdafaie di 
demonopatia. Ci varrebbe . ilri' Volume 
come quello di Oaimaili"peP",r6l^ìstl'are 
solo le principali-ohe la' stòria "'.d'ha 
tramandato, Tra le più pota' oltiamo : 
Quella della'Svizzera (143a)','dell''Arlois 
(1459), dell'alta Allemagnti ('1484-lBOO), 
dalla Spagna ( 1507 ), dalla 'Dóiabar-dia 
(ISO-t 16•̂ 3 ), .della Lidguàdoèà*(;l877), 
del Convento delle Orsolina di AiX'(1811), 
di quello dalla'Banedattlne «''Madrid 
(162a-1631i)( del Convento'délfe-'Ortóllno 
a Londra .('18824639)i'del':¥oiìastdr() di 
Louries (-WiS), delle sgióviaótte'di-Ba-
yeux (173a),.é-per finire cott fattr'-dl'icul 
molti dalla éeneraziòne'èhd'Vivé-serbano 
ancora il-ricordot'quella di Miir̂ luO in 
Savoia ('I861;-8ó) e'-di Verzègnìé nel 
Friuli {i87»). ' ' ' ' • ' 
1 ' Questa -epidemie «aggiunsero' 'tahta 
gravità e tanto -Si 'persaase la Ohìbsa 
dall' intervento dlabolioo' -éhe; p.-'e» ì io 
quella citata.sPti'ra di"L'tìdiBàfdta,'l'iin-
quislzione, autorizzata cpn una, bplla di 
Giulio l l ' i Giòrgip''dt;Oa3al8',-'-è ^oi di 
Adriano VI- ai- tratiilDbmeD'ibabil'nel" Mo 
circondarlo di .Como'bruciava vlvi-'tan 
migliaio di- indemóniati-'all'anno,'% *éoa 
pari zelo si proseguiva -npr'restq della 
Lombardi? e in Plemó'ùte; • •'" '•' 

Ho detto già Ohe 'l'im'rtietì'ia' mà|^o-
,raaza,dii'queste''gUtiri|ioai"t>réJ'è3e'i{ii-
raoolose -è in--oasi 'diiitìteWSnio ('e ^er 
q'uesto si spiega pèr'Chè si^tritta qù'asi 
sempre.di donne; 'forno squelle•'bhr pù 
sovente spna aS'atte'-da qua3tà"àiàtàtiià), 
ma -non sii può-iesol'uderé ''(!he'''tàl*ò.lta 
l'elprabnto ̂ pstohico pèssa'provoSdM, gUa--
rigiopi -a cui la soietìza' tn'dditià'noi' àr-
riVierebbe,' iilmenoiia un'teiifBaSd^ìiàle. 
-. IMa neanche qui'èi' esile'dalle''l'é'igi 

.della-,natura,'meanBHè'qui si pW"'^ir-
iliira,di,miracolo,"Il fènoinèbo' è'"ttft!to 
quanto,subbiettivojle il'''rtialà'ftì '̂ ilBMto 
dpya jriperoare non ib altro'dtìa'.iìdlsùp 
mpjpdo psiobico Ife éaa'aa-'dólta'sM^'to'a-
riglPna. Fri. il molti 'òseili'|H 'proMttiri 
ohe,.si potrebbero la'ddufi'e}ll'̂ ì'à''ói)polr-
,tupO!ml. pare-questo, -tòlto|'da;"tih^du-
sio^o, libro-idell' abate 'Fa'a're dhd'ft''aM 
,1885, al. 1891 oàppellà'iiò •*tltìl;''dap'tfàfto 

, dei, ,condl»nn{itl la. m'erta li '9m^rlAa 
, pisd; de tìecha fauci- ̂ otiveriù^i'iie <là"lio-
•gmite). Unioarto' Mielle,'tìòildàntfàtb^a 
morte, .f̂ spettando-da nn 'gio'riib';'fail'al-
tro raaepuziona.i è tontìèntktO'aà'fùfp'n-

. coli,e accessi,-non esce-ĵ iù" (fallii e'èllà, 
l,a sqai,ealute é-orribilmente: alterata'dd 
egli rifiuta .ostipàliàmente la''Visita'dèi 
medico. Il giovedì 23 aprile' 1885'gli 
si, (̂ nnupziava, la. grazia. ,« Llè-'di'nibriohe 
«,?Hivant, ja tr)uv'ai.lVIielle''^alli ti'aiì-
«sfiguré. kes abcès; sesfuro'h'dles'Stai-
(((pnt tfltalement i^mt\s»y l<liì}éniple^'''à 
rfiidUev.par les partisans déiUdioìilién 
de, la pjene.de aiopt, oo'mm^dtà il'ddfto 
,p,rate, ,oha, noh-pensò' nepfprfre''di ' btltì-
,b,uire allaigrazia divina-piò'che ' dove­
vasi ql'la grazia, del- signor 'Grév̂ '.---
,,,lp,PredQ,;duiavere ,con ci'òt rî sflòsto 

soddisfaoentementa ali's'uo destdetìo.'PIÙ 
che svolgere gli'-argomenti, ho'bSrditto 
di accennarli, sapendo 'già a' pilori in 
qual ipodo formidabile- ella saprà usarli. 

E ringraziandola 'dell'onore faMoai'i,,òón 
profondo rispetto mi segno di Lóijaóv.' 

Dott. À. Aiiatài*'-

'n'retìiiiBy§ttiÉ.:'.'.' - > 
I IJ supplemento letterario.,dej'-JS'i '̂a^j) 

publioa, un interessan'iisdlmò/ai'Uooló' dèi 
dott. S. N. suH'igiana allnié'ntSre, 'dal 
quale ripro'iuciamtì àlonuli'bra'ai. ' ' -'i'; 

Il uutiimanto di cui facciam'o usò, ^̂  
cui anzi abusiamo sempre più, non' è 
punto uu nutrimèfato, èi un' ayVelep'a-
mento continuo. La sémplice osserva­
zione Io- prova. • ' 

All'indomani di un pranzo' sontuoso, 
in cui si è mangiato di tutte la ''qua­
lità di carne e bevuto 'vini e bevande 
aloooiiolia di ogni specie, m,a in',cui si 
e avuto'un solo piatto -di legumi','ci si 
accorge di avere passata una" nòtte a-
gitatissima, di essersi svegliati col capo 
pesante, e ohe le forza muscolari e ce-
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IL FRIULI 
rebrali sono oonsidaravolmouta indebo­
lita. Altre volta all'indomani di una 
giornata ordinari», si senta uno spossa­
mento Inoompreosibile (fatica fisica, mo­
rale, intellettuale). Oeroatsne la causa 
B la troreretfl quasi sempre nsll'aiiraento 
vizioso dolla vigilia. 

Quante volte non si prova — senza 
aausa alcuna, si dice — una corta iner­
zia fisica, un'apatia intellettuale, che oì 
obbllganoarinunoiaTeinementanoamentfl 
al lavoro, facendoci esclamare : « Oggi 
non mi sento bene j' ho il sangue alla 
testa, ,aoii..80no buono » nulla I » Ora; 
ogni effetto ha la sua cuusa, ed investi­
gando sì troverà quasi sempre che I 
giorni precedenti non si erano osservata 
le regole della temperanza a dell'igiene 
alimentare. 

9 
* H 

Va animale muore o é colpito da 
morte violenta (e noi come carnivori, 
mangiamo animail morti, quindi siamo 
tanti necro/agijì qualche ora o qual­
che giorno dopo, la putrefazione com­
pia l'opera sua; essa produca più o 
mono rapidamente digli alcaloidi orga­
nici, dei oul effetti tossici si occuparono 
il Selmi in Italia, il Oautieria Francia 
e il Brieger in Germania. Gli offetvi di 
questi alooloidi sono quelli dei veleni 
vegetali più violenti, 

Oli errori e gli eccessi dell'aiimenia-
zione provocano sena* dubbio malattie 
e contribuiscono putnntemente ad ac­
corciare 1» vita dMll'uorao. 

Fu detto ohe col vino per ptóre, la 
buona carne per madre e Venere per 
nutrice, si hanuu tìgli gottosi. iVta oltre 
alla,,gotta vengono i reumatismi, il dia­
bete, le malattie delle reni, dello sto­
maco, del, cuore, la scrofola, la tisi poi 
menare, la rachitide, l'asma, la nevral­
gia, le malattie della pelle, te afiezioni 
ai denti, le malattia nervosa, ecc. ecc. 

Tutti questi Mali, sì possono evitare 
con un cambiamento radicale nell'ali-
jiieutazione, e precisamente adottando il 
regime vegetariano, il quale dà i mi-' 
glson risultati, per ,la forza muscolare e 
per il lavoro intellettuale. 

il ricco, e perfino il povero che se­
gue i cattivi esempi dei ricco, si nutrono 
di pane bianco. Ora questo pane è al­
trettanto meno nutriente quanto più è 
bianco ; e quando, nella sua confeziono, 
si elimina la crusca, lo si priva di una 
certa quantità di glutine e di fosfati 
calcarei, tanto utili allo «viluppo delle 
ossa. ÌNon è con la carne che si acqui­
sta la forza muscolare, ma col pana e 
coi grassi. 1, grandi mangiatori di carne 
prendono troppo, azoto e troppo poche 
sostanza .carboniche. Le zuppe.e le salsa 
di carne, prese in troppo grandi quan­
tità, imniettono nell'organismo potassa 
e magnesia, che gli sojio per lo mano 
inutili. liB bevandet.alcooliche, luo'gl dal 

. favorire la digestione, agiscono al con­
trario negativamente sui suoi fermenii, 
rendendoli inerti; Io quella vece le so­
stanze grasse,» il regime vegetariano 
sono i rigeneratori dalla forza musco­
lari» e, i produttori del calore animale, 
il gran motore della macchina umana. 
1 oacciatpri tirolesi, p,_ e., mangiano il, 
grasso di bue,- il quale dà loro più forza 
che la carne. Gli antichi greci allevavano 
i loro figli destinati alla professione di 
atleti,.sottomettendoli sin dall'infanzia 
ad un regime composto di noci, • fichi, 

. formaggio, pane ordinario, e proibendo 
loro ,1'uao di Vino o di bevande alcooU-
ohe. In Russia ci som degli operai for­
tissimi, i.quali lavorano 13 ore al giorno 

.e- non, vivono che di legumi, latte, pane 
nero ed aglio. 

La salute perfetta risulta dall'equili­
brio del,bilancio delle entrate e delle 
uscita.. Ora, la .« raziona di sostentfl-
meatQ » necessaria per riparare alle 
perdite quotidiane.che fa l'economia u-
mana, può es8ere,,valu(ata, in 24 ore, a 
20.grammi ^'azoto e 310 grammi di 
carbonio. Ebbene, queste due quantità 
vengtìtìu risarcita ed anzi sorpassate con 
una razione composta di 500 grammi 
di lenticchie e 600 grammi di latte, ciò 
ohe equivale a 24 grammi d'azoto e 400 
gramim di carbonio. 

Il regime ,deila carne non favorisce 
il lavoro'oerabrale. Infatti secondo i fi-
Biologi é il fosforo contenuto negli ali­
menti, che ha la parte principale nel 
nutrimento intellettHale. Molti fra i 
graadi,peBsal?r{,a scrittori,furono, per 
un'epoca più i> meno,lunga, vegetariani. 
Fra questi si possono citare Fontanelle 
e Ohevreui; 1 quali vissero più di cento 
anni, Mootyon, Bernardin de Saint-
Pierre, Fraailin, Newton, il quale mori 
all'età di 85 anni e si, nutrì di pane, 
legumi ed acqua, Voltaire, Jean Jacques 
Rousseau, e molti altri. 

Colui ohe fa poco esercizio deve an­
che mangiare poco. Mangiando troppo 
egli andrà soggetto all'apopleesia, alla 
renella, al diabete, all'obesità, eoo. Dun­
que gii impiegati che menano una vita 
sedentaria, i pensatori, gli uomini d'af­
fari, devono fare molti esercizi rainao-
lari a tenersi al motto del grande me­
dico Cbcmel : * Le gambe facciano tanto 
Bser(!Ì2Ìo quanto lo stomaco ». 

Jean Jacques Rousseau, parlando di 
Patrice 0 ' Neil, morto nslPelA di 113 
anni, dopo essersi ammoglialo per la 
settima volta, dice : « Egli si è sempre 
nutrito di vegetali e non mangiava carne 
che in qualche pranzo ohe egli dava 
alia sua famiglia. » 

Nel secolo XVi il celebre Cornaro, 
il quale Ittoorainoiù a scrivere la pro­
pria storia {Discordi della vita mirt'aj 
all'età di 86 anni, e mori più ohe cen­
tenario, si sottomise «I pii'i severo re­
gima vegetariano, 
, , , * 

Adottando il ragline vegetariano, al­
tre ohe vivere lungamente, si è immunì 
da eerta malattie, mentre (I regime con­
trario la provoca. Jean Jacques Rous­
seau dice ohe i grandi mangiatori di 
carne sono in generale più crudeli 
e più feroci degli altri, il dott. Bel'til-
ìott ha constatato con la statistica, che 
i delitti vengono commessi io maggior 
numero fra le populaiioni ohe abusano 
dalla carne. Anche i maiali nutriti con 
la carne divengono ferooij ed è perciò 
oheMosè, il pìùgrande>(,'lenistadel mondo, 
proibì agli ebrei di cibarsi di carne di 
«alali, perchè in quell'epoca i maiali sì 
nutrivano con aliiueull animali. 

Si ò inoltre constatato ohe coloro i 
quali seguono un regimo vagataiiauo, 
hanno sempre la pelle tresca e la car­
nagione rosea e morbida. 

Non si tratta di condannarci ad un 
regime di vita coma quello dei trappi­
sti, ma di osservare il più possibile il 
regime vegetariano, anziché abusare 
nella nostra alimentazione, della carne. 
Coloro ohe non possono o non vagli mo 
sottomettersi » questo regime severo, 
adottino il soguenta : al fflstllDo ciocco-
latte 0 cacao al latto, sa si vuole an­
che all'uovo; a mezzogiorno un po' di 
carne e molli legumi j alla sera una 
minestra e pareoolii piatti di legumi 
senza carne. Vino poco, o, meglio an­
cora, niente. A mezzodì una tazza di 
oafi'è. 

CALEIDOSCOPIO 
CroQEielie friolaue. 
Agosto (HO?). %» Comaaieà di Cividais mioda 

due deputali a Rosauo a '[emme il ginrsuiento 
di Me t t i da Stefano, abati) di qasl monaitere. 

X 
S B ptBilmo si giorno. 
Dappocaggina ad IntollaraDzs; causa ad a'-

ftWo. . . 

X 
Oogoiiloni utili. 
li fìimoio carata Kaatpp raccomanda ai suoi 

malati l 'uw dal viso di miele. 
Dalla azione di qamta bevanda ani iioitrq 

corpo, dice che II ano primo merìto ò d'essere 
riuFreacaota, e di diminoira il calore interno. 
Olà il nlele liesao «Ilo stato aeniplice è os me. 
dlcamaato dei, ptiml eontw pateceU mali. 

'1 aecondo merito dell'idromele è di' desiare 
l 'ap, etito, di rcn'er yìù facile la digaatlone, di 
purgar lo atam'a'oo,' di liberarlo dalle materie 
malaaoe ohe potrebbe cooteDare-

Baso del raSto scioglie e allootaaa gli elemeoti 
mnrbotji dovuoque siano. 

La aoa azione à duni)i]e aaiai salntare per il 
aangae, par gli umori, ; e r i reni, per la ve­
scica.' 

X 
La aSnge. Honoverbo. 

S 'l„ me, 
Spiaga>iojie del oionoverlto precedente. 

MEEOEDE (me r cede; 
X 

Per flniro. 
In famiglia. 
La aerva porta ia tavola un bel piatto di la-

aagoe ai sago, e la padrona nel Barrirai vi trova 
nna mosca. 

Cbìama la aerva e rimproverandola le fa oa-
aervare l'inconveniente, 

•La aarvai 
— Signora, Voglia perdonarmi, ne ho levate 

tante; ma quetta m'à efaggita. 
Penna e Forbici. 

Nelle irritazioni nervose il Nevrol è 
ottimo. 

ghiera ad interessarvi per il rostanro e 
conservazione del nostro Duomo, diohia. 
rato Monumento Nazianale. 

Si sa ohe il (lavorilo ha stabilito la 
somma di lire 7000 circa per il ristaUro, 
,soiamft che appan» basterà per riparilre 
la travatura ohe minaooia rovina. La 
somai è esigua, sa si confronta special­
mente con quésto fu speso a Pordenone, 
per Un oarapanila, a Traviso per là 
Chiesa di S. Nicolò j e ohe sia aifatto 
insufHdloiits qui'Sta soinina, io confessò 
anche il Governo stesso quando con 
decreto 14 marzo 1879 del Ministero di 
grazia giustizia e culto, a /bftna del 
decreto italico 26 maggio 1807 ed istru­
zioni governativa lo settembre detto, 
istituiva la Fabbriceria ed assegnava 
promisoriamenle per il Duomo il red­
dito, netto d'imposta, di lira 2248.10. 

Con queste la Fabbriceria deva pen­
sare a sostenere la iJredioàzione qua­
dragesimale, io stipendio, al santesi, ed 
altro stipendio al prete sagrestano, a 
tutta le spesa di cera, olio, ecc., indi* 
sponsabili par l'esercizio del culto. 

È conveniente, anzi è possibile ohe si 
possa provvedere al decoro d'un tempio 
monumentale, il più bel tempio delia 
nostra Provincia, in questo modo? 

Non mi dite che dovrabbei'o provve­
dere i preti addetti al Duomo. Con quali 
mezzi? Quali preti, so ci manca fin il 
parroco ohe dove succedere al Capitolo 
soppresso in qualità di parroco di Santa 
Maria Assunta di Gividale e Chiese an­
nesse? Ed intanto oh» si ritardino ì 
lavori, che si va a passo di lumaca per 
la nomina di quel parroco ohe dnvrà 
aver cura di questo gioiello d'arte (ohe 
sa tale non fossa il Governo non lo 
avrebbe dichiarato monumentale), se 
succedesse qualche disgrazia, ohi si do­
vrebbe iaooìpare? ' 

I signori Berchet e Rupolò, vari amatiti 
dell'arte, non indugeranno nel chiedere 
uii sollaeito provvedimento — ma gio­
verà la loro autorevole parola? 

Se voi,' M Friuli, non volate disdira 
il vostro nome ed abbassare la vostra 
bandiera, mano ali'opei'a, scrivete, scuo­
tete i oividales', almeno quelli di jpuro 
sangue,' o vendicate il'ristauro completo 
a la conservazione decorosa del più bel 
tempio cattolico della Provincia — a Ci-
vidala ve ne sarà grato. 

Un Civiclalese puro sangue. 

PBOVINCIA 
(DI qua 9 di là del Judri) 

S u l l a g i t a d e l l a S o c i o t d o p e ­
r a l a "di T o l m e x z o a Pontebba e 
Pontafel, compiutasi nella scorsa dorae-
nios, abbiamo ricevuto solo oggi una 
lunga relaziono, ma non la stampiamo, 
perchè sarebbe una ripetizione, avendo 
già pubblicato simili relazioni gli altri 
giornali cittadini. Preghiamo l'egregio 
corrispondente dì Tolmezzo ad esmre 
ili altra occasione più aolleoilo. Pai gior­
nale, come io si intenda e lo si esige 
oggi, un avvenimento è già vecchio dalla 
mattina alla sera ; figurarsi dopo cin­
que giorni ! • 

Per m monumento nazionale 
I l D u o m o (II C i v l d n l e , 

Cividale, 23 agoiio. 
L» visita graditissima che fecero a 

Cividale In questi giorni II oav. Federico 
Berehst, diffìtture de! r. Officio regio-
n»l« per ia conservazione dai monumenti 
dei Venato, e l'iug, Rupolo, m'inducono 
a scrivarvi, caro Friuli, unendovi pro­

scrivono da Ovaro, 32,.al Cilladinà 
Italiano : 

« Un brutto caso toccò ieri 9,Ovaro^ 
Alcuni fanciulli, giocavano nei pressi 
del molino. Entrarono anche dentro. Il 
mugnaio ne li òacoìó. poi ascese in una 
cameretta par mettere" un boccone nello 
stomaco. Sentito dal rumore nel raoliào 
che funzionava, soende all'istante, os-, 
serva che poteva essere, e... dolore! Un' 
•ragazzo di .anni-Si figlio dall'esercente 
Gòttàrdia Valadtitto, andato à curiosare 
nell'ingranaggio che gira, la.,pietra, 
restò preso dai denti della ruote, nelle 
dita, e successivamente fu stritolato un 
braccio, contuso il torace, in modo che 
da 11 a pochi istanti il fanciullo spirò.' 
B sta ' ancora 'appeso all'ingranaggio, 
per le veriflcàzìooi di le'gge.'Non è, a 
dire il dolora dal mugnaio, e più an­
cora del padre », ', i 

. , IL FRATRICIDA IN, CABCEBE 
Cividale, 13 agoato. 

Verso le 9 pom, di, ieri, Giovanni 
Zorzettig, col cavallo di casa, assieme 
a due compaesani, parti alla volta dì 
Ddine, per costituirsi in carcere,. 

Sembra siano stati; prima in più o-
sferie di Udine a bere un bicchiere di ' 
buon vino, e quindi il> fratricida nella, 
mattina dopo entrò nelle carceri del 
Tribunale. , . ' , 

I due compagni di viaggio, reduci da 
Odine, passarono per Oividale oggi 
verso le 11, abo:' 

Come ora detto in una nostra corri; 
spondenza pubblicata mercoladi scorso, 
il Zorzettig ò ferito alla faccia ed al 
pollice deiiii mano sinistra. Egli sostiene 
d'esser venuto a rissa col frafalló Do­
menico, imbrandendo entrambi i fucili 
arrugginiti che portavano. Un colpo.del 
calcio del fucile scarico di Domehido, 
ferì il Biovanni al pollice. Causa quel 
colpo sarebbe scoppiata la oarioa dal 
fucile di GioVaniii, e sarebbe stata que­
sta la eausa della morte del Domenico, 
L'autorità giudiziaria' vedrà quanto sia 
attendibile questo racconto. 

Gorilla, 23 agosto, 

La propaganda slovena.' 
Coi nuovo anno sootastioosi aprirà qui 

in uno dei rioni più democratici e più 
popolari, quello di via Formica, OD nuovo 
giardino infantile sloveno, e'si as-sioura 
ohe vi andranno pura 'congiunta una o 
due classi di scuola! Sorgerà presso la 
nostra scuola Fumagalli. 

Che gli amici n i difensori della na-
zlopalità italiana non dimentichino la 
* t ega » ! Ad ogni scuola slovena ohe 
sorga, sa ne dovrebbero contrapporre 
dieci italiane ! 

Furto in Chi^a. 
San tiaonardo, ti agoalo. 

La Chiesa parrocobisle di S. Leonardo 
s'innalza sul prnmóntorio d'una, collina, 
e domina larvsllaia del paese' omonimo 
e i e convallìt èhiuSa all'Intofno da colti 
a monti; si ascende per unii maestosa 
gradinata, atiji-dl cui (dma «'ailni'ga un 
piano, in parte circondato da un mu-
riooiuolo. Il fabbricato della Chiesa, fra 
gli altri fori o finestre, ne ha uno dalla 
parte di lavante munito da ferriata Msa 
a spesse maglia. Poco discosta, ergesi la 
oamara mortuaria e d» qui si asiande 
il Cimitero} un» strada pubblica soinde 
il piano, 0 per questa gli abitatori del 
monti «aandono afpaese di San tieonardo. 

La Chiesa viene spasso regalata di 
gioielli donneschi, drappi, nastri eoe, dai 
fedeli, 0 a suffragio dei defunti, o per 
soddisfare un voto, ed anche per tra-
mandar'^ ai posteri il noras di questa o 
quella famiglia donatrice. Molti sono gli 
oggetti preziosi donati, che vengono 
esposti nei giorni di grande solennità, e 
il più dello volte vengono precariamente 
asposti altri di proprietà privata, con 
piena fedo che, riportati in casa dopo ' 
la funzione, la casa si libera dalle spi­
rito malefico. 

Il 10 corrente, festa di S. Rocco e 
sagra del paese di San Leonardo, la 
Chiesa era bene addobbata, fulgida d'oro 
e pavesata con drappi dai colori vivaci. 
Il oonporso dei fedeli ara straordinario j 
le oblazioni.a gara, la mostre precarie 
abbondanti, 
I IMalo spirito maligno, in forma d'uomo, 
faceva «sa minuta e sorupolosa ispezione 
dell'ambiente! ruminava in cuor suo il 
modo di disperdere quei-graziosi gidielU. 

Finita la funzione, la Chiesa fu,'come 
di solito, custodita da nerboruti monta­
nari, pai caso qualche mala-intenzionato 
s'arrischiasse porre la'mano sugli ogr 
getti preziosi espostii •• . 

La mattina dal 19, il campanaro si 
portò in Chiesa, per una porta piccola, 
e da qui alla torre, a dare il segno del 
nuovo giorno. 

Usci,,e dietro a lui entrò il sagre­
stano, il fluale .s'accorsa che la porte 
maggiore era socchiusa j corse ài mag­
gior altare e trovò scassinate a 'rotte 
le porticina del tabernacolo ed involata 
la scatola dell'ostensorio. ' ' -

IspwioBÒ dovunque; trovando tutto a 
soqquadro. •• *' 

Verso la finestra di levante, il pavi­
mento dalla. Chièsa era Ingombro di 
oaloinacoi. La ferriata della flnestia 
svelta, ,utìa lastra di vetro infranta; 
Uso! di Chiesa par ispezionare la parta 
esterna) a rilevò, ohe II Indro o ladri; 
usando d'una trave, ohe a un tai^pd 
serviva per le oampanef scassinarono l i 
ferriata, a da quell'apertura a dal luogo 
della vetriata Infranta, entrarono in( 
Chiesa, aprirono la porta maggior,e, 
chiusa da due semplici spranghe di ferrt, 
e s'accinsero a far bottino. Ma non tro-
varano che la scatoja d'ottone dell' o-
etansorio, • ' '• •'"':' 

La aara prima il fabbriciere ave^a 
asportato tutti i gioielli a il danaro, 
lasciando nella borsa solo. 20 canteiiliti,; 
ohe furono involati dal ladro o ladri; 

Il danno , per rottura ed altro a«n-
monta a lira 50, • ; 
• Fin qui, è ignoto il nome dall'autóre' 
od untori. Italo. 

R i s p e t t a t e l e s u a p d i o T A' 
Latisana venne arrestato tal, Domenico! 
Zaraparinn perché oltraggiò colle pa-' 

, rple : biiibante, canaglia, figura porca !'• 
e p6rop838,pon.,dtte schiaffi,' la guardia 
comunale Giuseppe Menardi, ohe gli con­
statava una,contravvenzióne, , - > 

C a v a l i e r e d ' I n d ù s i t H a , A 
IVIoggio Udinese vennéi arrestato il pre­
giudicato ' Daniele Simonetti perchè, 
dando ad intendere a Lucia Franz che 
era• .proveniente dall'Austria e olia,il 
di lei marito' l'aveva iiioarloato di. i;?-
carsi da essa a prenderà qu^i da'ófiri 
ohe gli potavano occorrere, riuscì a farei 
consegnare dalia medesima' là somma 
di lire 13.20. 

l i e e s s o d e b o l e e g e n t i l e i 
In rissa per futili motivi cé'rto Giacomo 
Del Fabbro di Moggio riportò da certa 
Luigia Tolazzi Iasioni di bastone gua­
ribili in meno di ditì.oi giorni. La To-
lazzi venne denunciata. ' 

(La Città e il Comune) 
C a s e o p e r a l e . La Giunta IVIuni-

oipala ha stabilito di proporre al Con­
siglio ohe in massima il Comune abbia 
a concorrere alla fondazione di casa o-
paraie colla cessione gratuita di quelle 
area di sua proprietà che potassero essere 
a olà destinate, a ciò quando fosse 09-
stituita l'impresa, e concretati 1 pro­
getti relativi, 

P e r l ' a c q u e d o t t o a l l e fira-
se lonl . Questa sera, in una delle sale 
del Munioipio, si raduna la Commissione 
per l'acquedotto allo frazioni oiaie pro-
nunoiaif-f sul progetto presentatola dal-
rOfflcio tecnico municipale.' 

V e l o c i p e d i . La Giunta MunicU 
pela ha approntalo il, Begoleraento per 
l'uso dei veloolpedi nel Comune.da es­
sere sottoposto alla siiizions del' Con­
siglio, 

i t%atì«t lca' àéOiogi^àneà. Dai 
Bollettino statistico del,nostro Ctomune 
pel.me^e dî  lti|litì,;togli«ii<i^; ;IJ acuent i 

Popolazione. La popolaziona al 31 di­
cembre 1893 càlòolattt sul mfivimenti 
avvenuti per nascite, mòrti, " iinmlgra-
zioni ed emigrazioni, asciato quanto si 
riferisce ai, non «ppartoneti pei» resi­
denza al Comune, era di 36,870 abitanti, 

Condiiioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica fn di 60)90; la tem­
peratura massima di 30.84, media di 
24.33 e minima di 18.38 j l'umidità as­
soluta dì 12.74 0 relativa di 54.8,- la 
direziona fu a N 4113 con uoavolooità 
di ohilotii. 4,226; la pioggia caduta in 
21 ora fud ì milllihetri 72.7; i, giorni 
sereni furono 6, misti 24, nuvolosi 1, 
piovosi,9, tattiporaleaohi 12, coh vento 
forte 5. . 

Nascite. I nati vivi furono -100 dei 
quali 51 mischi e 49 femmine. 1 pati 
morti' furono quattro Sei qiia|i 8 tnaschi 
ed-una fémmina. Gli aborti furono 2. 
1 parti multipli;furono 2 cioè iirici di 
un maschio, ed una femmina ed ano di 
due maschi. . • . ',. 

Matrimoni. I màtrìnióni farqap Vi e 
gli.atti sottoscritti da tutti due gli sposi 
furono 6, dal solo ^òsé d, dalla sola 
sposa 1 e non sottoscritto da altsùnd'de-
gli «posi 1, • ; , ; ; il. ..' .: ' 

emigrati. Gli , emigrati., furono 74 
dei quali 38 maschi ^ 38 fammin«. 
' Immigroii Gli ialaigritti fuìronó Si 
del quali 40 maschi e 41 femtisl'na, 

ìdorU, I morti;furono- 98 dei quali 
47 maschi e 49 femmine. • •. • • 
. Macello. Al pubbIic,o ^laoello, vennero 
introdotti 79 biiol, 2,iori, J18 vacche, 
2 óiVÉ'tti, 41 vitelli vivi e .470 rao,(;ti, 
12 castrati a 60 pecore per nh'èó'm-
plessivo, paso di ohilogr..i7a;880; Oli a-
ninìali morti furono 4 cavalli, 5 vacche, 
10 vitelli, 2 suini,.! pecora. . . . 

Contravvenzioni. Le ób'ntrav.vapzioni 
ai regolamenti miinfpipali ' furono 73 
della qHali.67 vennero'deftnite'con iiom. 
pqniipentqe le a l t ra6 vanneforimesse 
al giudizio della.I^, Pretura, M. . 

Giudice cónciliaIcKe. Il Giudice, pon-
óiliatore ha abbààdoiiata, 0 traq?atte 
289 cause, ad ha p'i-ohunbiato 88 aén-
ìanze in j contradditorio-é'36 ili ddntu-
mapia. /_ , , .. . 1 ' • ' .s ' -> •<}'• 

,, OondogUan«e<L 'bn . l .ùz2a t tòElc-
cardo ha avutq! la sventura dì perdere 
la sua diletta e gentjle figliuola, .Ere-

' l l d ' a . • ' •• ,, , , , . . , • , . - . . -, 

' Nbl suo immenso do/ore'di pidr^,V«-
oolga l'egregio ' uomo' anbha le nòstre 
septite ooBdogliatìze. , . ' 

' ' S o l e n n i ' ftiiieraU 'furono''resi 
oggi io Tricesìmo alla salina del com­
pianto oav. avv. Cesare Fornera. Riser­
vandoci di dirne domani più ajnpiapente, 
aocatt.niàintf,'polo.i'o^e'Lvi'éwtttattéro-ilr. 
Prefètto oomm. Gamba, il deputato on. 
Bdarinelli, ideputatiiprovìnoisiìavv.'oav, 
Biasutti, avv.-Renier 8 avv, Perisstìtti, 
gli avv. G, B, Billi», Sohla-i-i e Antdniai, 
o una rappresentanza •deli due feggì-

,menti militari qui diiguarnigione,owe 
ad altre rappresentanze, '>" ; • ' 

•'• II. s r a u o . p'eì* I*Eéièrél'à>«!Frà 
giorni saraiiii(i''-bsndiCe la'àsèe n'ubblipllp 
per la fornitura dei grani e.%i"iqe pei 
13 corpi d'Esercito. Alcune, is te sono 
già,pubblicate: Il ministro dèlia guerra 
ha tasaativameota stabilito ohe i grani 
dovranno essere di produzione nazioiiàlè. 
Quest'anno si^ntécìpanole aste, pefdhà 
si preveda chea prezzi del ' -grani 'au­
menteranno .noli'inverno. ' . •'. 

E n u n a ' X l l l i . n i e l l a ] W H i n -
vvàsxéi». Darretó'conti,' dai giorn,àli 
dì '• Venezia stilla prima ràppreSenta,zipnp 
di questa nuòva Opera del,'in. ,'|^Ì9^r9 
Floridia, togliamo "i^ giudizi silll'V^a-
ouzlonè che riguardano, regi;egin ,karti­
sta nòstra o'onoitt'adina, ', "..̂  ," ' , . 

VAàtiaticà sc'ri.,vér' '' ,, | , ' ' , . 
- «Fra gli artisti•niò'r,ilif,<J'ieS8?r messa 

in primo'posto'la signor^,"^ifl'ójO, ^Ziyij 
che ha la''fortuna djjppssedere'una.j'^oe 
ohiat'fl, aflSsciiiània'^ vBJIiit'at^, p i v.pra 
à'rtls'ta rese il perèbnaggip ] soàbfpso, ' p 
difficile di'ilfonj^;!ia'», , ",,'.,,• 
• B la Oàixetta di Vèneh'a'i, ", 1 '.,]' 

«. Per" la' Mar'n^za^ sul" paipopoep)co 

occórrono dei declamatori ^piuttosto^he 
dei cantanti — e in''oomp.jesso'la ?,illi, 
ia péresòii,' ÌIBorgutti, il Qióiii, il Ra> 
gni,'furono'-quelli ohe dovevano V. po" 
tevanó ' assard, '-coscienziosi 'soi^ppe 0 
quasi sempre aftfoaoi. ' _ . ',,, 
• « La Zillì, 'specialmente nell'ultimo 

atto, diede giusto Hlievo'.'.alle ^fàa'i di'.ftm-
ematiche, cosi da''riuscire, -u.aa pp'tjigo-
•aìitk ecoellent'é.'» . - ' ' '• ' ' ' . 



IL F R I U L I 

Il pane di frumento. 
Ben, voienlieri pnbblìohianio la se­

guente, rìograjianao l'egregia i persona 
oh|i oa l'ha mandata, per il suo aulora-
vole parere in una qussjlono di tanta 
imjoi't&oza igienloaì 

I Egregio signor Indril [ 
p « fatto benissìfflo a riportara nel 

JPMiAMutì I pareflloltl dal Qonlrole 
pmndiìml di Anvem imàkeriom 
Othqim,-.e quello del Bafdat inserito 
nella rivista muveauù! rtìnidès di Pa­
rili, d(.»tt«nér8l cioè al pane di tutta 
fartnfj oosidèfto casalingo, ricco di ma-
ter)e:'ai!ift(ite( » dì abbandonare il pane 
candido, chiamato di lusso, perchè no 
ooatieue assai meno) quest'altiifao pane 
è Buono per chi trova la parto alimen­
tare in abbonditnz» nei cott)6anatioì. 

I gfandi'mulini, dal grano di ft-umento 
cavano undici varietà di farina, e 
dida, signor Iridrfj lOha pane nutritivo 
pub dirci, par esempio, il iiumero 5 o 
6 che. .iqojto si consuma, e ohe sta. 
ti-B 'Itf faririèlia 'e la farina da dolci?; 
•Poco nutritivo di oet'to! ci darà della ' 
féflola 1 Volando ssfvirai dai gi-àndi inu-
lini, converrebiia per lo meno analizzare ^ 
ié tarine per farne un» conveniente mi­
scela, 

•' Il dott, Ltiigi-Sola'r nelle sue osaer-
ytóioni (Venazla, 1741, tip, Aadraa Fo-
gliarini) ol dica, «die dalle esperionze 
del fisici Beocari-eKesaelmayar risulta: 
ohe la "'proprietà' della farina per far 
òttimo pane e per servire di perfetto 
aìiuento non soió asolusivamento essen-

„.ij«l| .ohs a l solo frumento. Prendendolo 
poi in esame particolare,-si riscontrano 
i re sostanza separabili l'una dill'altira; 
O'̂ se sono;,lai.parto glutinosa, la fecola, 
ài- Ift parlo astrattiva. Seguita poi a dirai 
óhei secondo la esperienza del Rovalie 

,. Ja.'Parta glutinosa è tanto simiia alle 
: -sostanze animali, ohe non si distingue 

punto dalie parti caseose del latte, la 
di'-pui ÌBd0le,^i accosta tanto alla, natura 
di'queste,-che lo flesso chimico Rovàlle 
è'arrivato a comporrà "con qussta, ^o-

.sfaiiw •dàirforinaggìo, simiiissimo nel­
l'odore e 'nel sapQra a quello del latte. 
'"'Wfatti l^^Pfoi/Videnzaciprocurò nella 
nàrte cenlVaS* dal-frumento gVidroaaf 
6uH, nailB. oellBla intoi'ne le matèrie 

•proteio/ie;' p^llf Tpéllicòla esterne ie ma-
fèrie minerali, che, combinata assieme, 
sarvono a'brodurra tfal'koatro-'oéippd'il 
òàlSre, il r̂o ŝciV la dai-ne, ed iall'ineiita 
il"sÌ8temft Dervoso'e le parti ossee. 

ay,!vCe«fOpa;, erdant'e. .-'(1843 

la Segretaria sociale sonò dispo- " luaohal uudava in 

à, Orj?to].-,iiiiegnò, ai popollj dell'Attica 
la colttffa del .frumento, di cui ,̂ l o|ba-
rtìn|i^poj,'1E'_à()sUt,a2Ìou?,. del frutto so.l-' 
*V'éllg'9- d8ira,;quèr(jia, diicui, assendi) più' 
rozs:i Dha'-.barbtti, ai alimentavano pr̂ ima." 
«:'Mnaif4tr)a-!;lnv«oe; (Ì8M d.'Cristo); 
sìiiBipva'questo''pana benedetto, ohe'è il' 

f^|ft,RÌ|..aplogo-Bl|a,,n»tur!cumanav'pér. 
raiwarló jOandjfio, a nop giuncano coloro, 
\^\ J%^ ireiitletlQ piùl candido ancora, 
J^ condiscono) o^a farina,dL^marraó, o,' 
j^rtjya.pa 9ià ohe,-il nostro onoravolai 
Inwiso.provinoiale, il beflameritooav.Fra-
^(ui, scojierta una taie'frQda,>;ha'aa?'og-
gettato!il ' disonèsto speculatore' à ' u n 

Però i buoni esempi nel nostro Friuli 
non,mancano, e già mo|ti Comuni di 
;éji!npagtì|,.or9|irono i loro forni,, e.,si, 
iJl^,|iq|jaH'pg|''tói)è-di .Juti^ ..farina, ma'-. 
oln^ndo'"ji frnme'nìo'iii economia. 

.<I| pana di tutta farina non è candido, 
ma -Jè bianco con una leggerissima sfu-
ft)|ìnra di^ocno«Aiuola,^poiohè la parta 
MWtata, o B » Ì|i|pi.lii Stila déjla.(farina, 
^ y p p u n t ^ J 9§49j;,:jpJ|lieHnto. '-.; :'> 

4 8 S 4 ] a m z t o i i e ' l i r a ' è r ' t n s e -
S U f u i t l e l e m e n t a r i d e l F r i n i i . 
H" ??|SiÌ?«i8li»PÌ«..pi, .Wiw: _ Al 
obiijdSiSi d una conferenza pedagogica, 
tenutasi in S. Daniele nello scorso a-
prilg, l'egregio nostro ispettore acola-
8ti99j aigoor Luigi Venturini, eb(tèi|il 
félj^e pensiero di eccitare i docenti-a 
s|p'J)gersi in sodalizio, 
^•j^'idea della costituzione di questo so-

dali?io Vanna /c,Ool|«, con. plàuso:, dai-
molli maosfrifsM colà tróvavarisi .raó-

, oolt|; Fu nominato un Comitato promo­
to r e ohe oon attività febbrile si mise 
subito all'opera, e, in meno d'un mese, 
ram'olse un numero tale di adesioni, da 
superare ogni previsione. Oggi su oiroa 
9p-;maestri olte,;,0Qnta-.;la. nostra .P^q..; 
vitóia, em hnhoff^iM ialfms^'àCe] 
sddslizio. 151.^ .,â ;f ,.t.?„",='i;.' '-:J. * 

'^qopo prìriolpàle della nostra associa-
zlohe, sarà anzitutto di promuovere il 
miglior andamento della scuola, di far 
rispettare quei pochi diritti elio abbiamo 
di già, ediin' MBSÌ,,tempo, oombattei'eipa;' 
acquistarne'! ^Ò|IÌN altri ,maggÌ9rii[;.Una 
volta ohl..«la4jl3Uòlà 'avrà- ottennto- le 
desiderate riforme, una volta ohe la 
nostra' condizione economica sarà mi-
gllqrata, una volta che al maestro verrà 
assegnato nella società il posto ohe gii 
si 'ciqpipete, l'aziono correttiva dell'as-
socitizione sarà finita, e penseremo al 
mutuo ^ooiforso/;; •;_• ' 
ii;Bd'Orà oh'iùdwi'questo mio artico-

iattp col citare un brano d'una lettera 

ohe nal maggio fieli' 82 mi dirigeva il 
maestro Luigi Bnuedetli, atlualmento 
ispotturo soolnstioo dol circondario di 
GorooHa.'Egli. ooii mi soriveva': «Iddio 
« il voglia Olia fla.ilmenla tutti gl'lnse? 
« gnanti ei rlscuo'tano, si risveglino da! 
« loro.'laWgbj 0' tutti eompatti, per 
« raezzii,d6*'Mpi(lìl lorp, scatti, domani 
« dino che sia lorp. fiittó. giOStizlii. Là. 
« nostra vittoria ~ tutta dipendente 
« da noi — sarà vittoria dalla civiltà 
«aopra l'ignoranza,' polche non è''ÌlÓB-' 
« sibila ohe i maestri possano ora, op-
« pressi dalla miseria e dall'avvilimento, 
,8 sormonlaro gli ostacoli, i quali in-
« oappanó la loro azione... ». Questa 
belle parole dall'ax collega imprimia­
mocela bena in mante, e, Manli nell'av­
venire, uniti 9 concordi combattiamo 
per. la nostra santa causa. 6. 

T i r o 
Presso la segretaria sociale sono dispo­
nibili i premi relativi alla gara testé 
compiuta. 

P e r U l J lQSt lVt t l . Abbiamo ieri, 
aoclnnàtd còma tutti I signori negozianti 
vadano a gara per soddisfarò al desi­
derio loro espresso dalle dama udinesi 
colla circolare, loro indirizzata. Ed è 
v'eramo'ula una soddisfazióne il poter 
constatara ohe la Commissiona incari­
cala dalle Società commercialo e agenti 
di raccogliere i regali, riceve-ovunque 
la migliore àoooglianiiai nessun dubbio 
ormai dunque sulla splendida riuscita 
dal grande Ikzar, oha, por la straordi­
naria variata degli oggetti al massimo 
b'uoà marcato, dovrà oertamante pro­
durra un buon utila al Comitato por 
l'infanzia. 

Segnaliaifio-oggf colla "stessa' compia­
cenza l'offerta gratuita di pane, per il 
Restaurant, fatta da v.iri fornai della 
città. La .Commissiona si propone di vi-
sitara i principali proprietari di torni 
•par raccogliere la loro adesione, sicura 
•ql trovare in e,ssi quell'appoggio otta-
.Óuto fin qui. Ripetiamo par le involon-
'tarie dimenticanze i tutti possono indi-
^rlzzare la offerte alk^sade della locale 
liSocietà dei oomraat*é!a'iÌ'ti.' ' 

Ecco-da,,!!,.-lista di coloroohe fe-
|iéero doni àllft Com'ftiisaiona- dalla So-
'oietà Alpina Friulana; 
,, Volpe dott. Eiqtlio, isalurai -^ co. A-
grio-ola, pane — Éorganta Luigi, Kg. 3 
Ji vitello — Diana Lodovico, una 'Un*-

;'gua di bue fresca ^ Morgante Ales­
sandro, kg 3 -di vitello —' "0. Garresi 
ìi'(Klicùli), 3 b'ottiglió' Fe'r'ró-China tìar-
.̂ iresi — Citta Leonardo, i bottiglia di 
•-Ribolla di Rosazzo — Cl'i« fi.-'Oramase; 
una bottiglia, di Refosco. — Òarljn An-

,^tonio, una bottiglia di vino nostrano 
;— F.lli .Andarloni tu Faustino, 5-.botti-
"glie di-Lambrusoo e ,5 di Barbara — 

Romano Antonini,'12:Bottlglje'di La'ra-
brusoo — Bergagna Giacomo, due fla-
,tóhi Marsala — C^ntrona, Benedetto 

^tre fiaschi di' viiìd —' Ditta F.lli Sar-
;,|pri L. 2. — Hocha,Giuseppe ti, 3 ~ 
Pini Fenili, 4 bottiglie di Barbera. 
/;;, La offerta sì ricevono alla direziona 

j.dèlla Soeiolà Alpina Friulana in via 
f{)flnìeja Manin, jc.-"' ,.".;, ,•'•:'••._•,":; ' ^ 
^''-'Sì- raoddihanda, sp'eciàliàenta ai' si­
gnori Soci ed Associati di non man-
cara nel rispondara all'appello fatto, a 
di mandare le loro offerte sia in da -

, nafo come in vini,~oibarlè, sajvaggiini,.. 
Bori àlp'-ni eco. eco. al piùpresto pos­
sibile alla Sede Sociale. 

L'enorme scandalo di Vienna 
yi SAREBBE W I Ì A DNA DDIHBSE 
Ieri abliiamo-'dalo la notizia,oha là 

polizia di Vienna è riuscita a scoprirà 
nel centro tlell^i città una turpilndina 
della più vorj5ognosa,.simili a quella 
scoperta 8* addlkta alfa' polizia ìBglesa' 
a Londra dalla Pall-Maìì-Oazette. 1 
coniugi Tuaohel attiravano nella loro' 
abitazióne fanciulla ancora impuberi, 
cui davano la caccia noi quartieri po­
veri a intorno alle scuole,- e quindi le 
prostituivano. 

La polizia parvanne alla scoparla di 
tale bruttura, par mezzo di una donna 
oha fu per il passato «1 ' servizio dei 
Tusohol, Quali complici dui due coniugi 
infami furono deferite all'autorità gia­

c i l i I l a b i s o g n o di farà una 
Cura rioostituante, ricorra con flduoìa 
al V e r ì p o P c ^ I i n r l » che trovasi in 
tutta la farmacie. 

OrfÀuotroao 1*oniad[lnÌ> li 
signor N,; N, offri agli orfanalll lira 
cinquantai 
> La Diraziona rìoonoseeata, vivainanto 
ringrazia. 

OssérVazìonì meteorológioha 
stazione di Odine — R; Istituto Tecnico 

giro per le strade 
cercando itra la folla del quartieri po-
vari, fauoialle di bell'aspatto. S'infor­
mava quindi delle loro condizioni dome-
^tioho, a quando 'era sufSoiantamenta 
istruito,- la chiamava a sé a Ié iuduoeva 
oon-promesee di gioia, yestitl a simili, a 
seguirlo in casa sua. In casa, la moglie 
s'iaoarloava del resto; se la ragazze si 
ribellavano, il Tusohsl le frustava. 

Secondo un- telegramma da Vienna 
dal Pìeoolo di l'riesta, fra Uà. persone 
deferita all'autorità giudiziaria quali 
complici dei coniugi Tusohel, v| sarebbe 
una carta Bucoo (?) odinase. 

Couiuuicttto (*) 
Un libsllaCoio che si pubblica la do-

manioa a che pratauderabbe di fare dallo 
spirito In vernacolo friulano, strapazzato 
a maltrattato tanto da far fremerà' le 
ossa di Pietro Zorutti, profana la me­
moria della vittima di Alano-Panar oon 
uno dai suoi soliti laz?,i aorobatioi, nar­
rando della aommovante commemora­
zione fatta giorni sono al Oiraltero. 

,E ciò a proposito di un discorso pro­
nunciato da un fuochista ferroviario, il 
quale certamente non pretendeva di es­
sere un oratore, né tampoco un lette­
rato, ma semplieèm^ehte Intendeva di 
esprimere i sentimenti di. cordoglio ohe 
lo animavano per rendere omaggio alla 
mamorla degli-sventurati suoi compagni. 

CIÒ tutti compresero ed inferprata-
ronoì non ci voleva che un fogliaccio, 
sedicente popolare od . umoristico, per 
Isfogara sulla tomba dalla vittime la.-Ma 
Ira sotto le, forma di una indecente 
pagliapfliato. J-

„ -BlaVillania'di quello scriba va bene 
rilevata perché, quantunque il libellàq-
cio sia quasi clandestino, anche quei po­
chissimi ingenui ohe àpreóaiio ia_ mezza 
palanpa per leggerlò.'aappìanff con quài 
razza di burattini hanno da fare, , 

Un vero popolano.,-

(V Poe questo articolo la iladazlòDo non aa-
,iiU9S (ilio in cespOMjtbilitik di Ugge. . > ' 

Comsre commercUb 
l i i s i t l n o u f l l c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
11.28 agosto 1894. 

Orani 

A c q u a , a c < | U a i . . C i scrivono: 
« Si debilita làut'óiracquedotto, l'ab­

bondanza d'acqua a'Udine,-la cneoagnà-
liiaoramaj; e^là foniaaa di'via dei Toatri,' 
'sulla piazzetta Puppi, è', quasi."al,,secco 
a viene-Itù"'òòsl scarsa da far .pèrdere 
la pazienza alla povere donna che de­
vono ricorrere a. quella fonlauii, 
'•'"Onorevole "Municipio, veda e prov­
veda ! » 

.*' 4tjtirdleIlà:-<SÌuntó profifii-
<plal«? {5ttiin|ii|ftlfctrativ». 'Some'. 
-dal'SlS''agósto"'1804;• ' ' -' - ' -

Accollo il rioo'BO dall'avv, 9. B Biliia, pro­
dotto contro la taflsa eaflroizio e rivendita, 

Dalibaròwpol rilancio, di,-mandato, d'uffloio.di 
lira ,439.()1 a «irioo,dal poaiaae 'dl.Ijeaii/aa, 
^naioflp^ |>3r la canonica'di Basa'gìlaiioòta.' 

Autorizzò il sindaco di Osappo a staro in giu­
dizio contro la ditte Lennssia e Trombatta. 

Autorizzò il Comune di Sutno a ooncedoto il 
mutuo di lira IÌ030 a Da Mattia Oanaldo. 

Decretò la coitituzione del oonsorzio medico 
tra ì Comuni di San Leonardo, Stregua, Ori-
QiBCCo e Drencliî , collo stipeadio di lire d650. 

Appo'rtò alciine varìazioai al regolamento del 
paaio a baron,8ol,Tagliamenlo presso Bordano. 

Approvò- il preventivo 139d deil'Oapi'/ìo Esp <sti 
di Udine, e il oonauotivo Ì&91 della Oongrega-
zlone di carità di Qonars. 

Approvò la vendita dai bani in Troppo Grande 
appartenenti all'opera pia Cojanifl di Taroento. 

Antorjiiò II Comune .di gealo. ai. Reghena a 
flontrawe «u inotue di lire 7Q0ò, tjuelto di Fri-
»an<wn .di lire HOOD, e quello di TrasagMs per la 
ftaziono dì Alesao. , 

Approvò la. doIìbarai;iooe del Comune di Î orni 
di Sotto, che vi rìteriiae all'esproprìazioile pei 
lavori al Pawo della Morta 

Id. di Paolaro, ooncet-nente il condono di .de­
bito cogli eredi di Antonio Frigo. 

Id. di À-zzano, aopra un aifranco di livello a 
debito del signor Benedetto Sacerdoti 

Id. di Prepotto, rlgoardanle roliintna di reatanze 
sopra prestazioni per le- strado obbligatorie. 

Approvò due oooooaeloai di piànto, un» pel 
Comune di Tcaaaghis od una per quello di Am­
pezzo. 

C ó U e g t i o , C o n v i t t o P a t e r n o 
d i U d i n e . Si avverte che il 15 cop­
rente si è aperto il Collegio par quei gio­
vanotti delle scuole elementari, ginna­
siali e tecniche, ohe avessero da ripa­
rare esarai. Retta modica. 

Si avverte inoltre ohe pel prossimo 
tuino. scolastico é stato fissato, iin posto 
gratuito per uii alunno di ginnasio o di 
scuola tecnica. Aglio di maestro elemen­
tare della provincia, e due posti semi 
gratuiti per alunni di scuola elementare 
figli di operai udinesi; ì,' 
'..'Per informazioni rivolgersi alia D(-

réziou^s. ' . ". .-
, ;N.-B. Nel decorso antìo.BOolastioo, di 
32' alunni-"affidati a que'st'oCollpgio, ben 
27 furono promossi negli esami di luglio. 

O l i e s a n t i d i s e g ; r e t a r i o c o ­
m u n a l e si terranno in tutto le R. 
Prefettura il 24 settembre p. v'. ^ sogiienti, 
ammattendovi coloro ohe posseggono la. 
licenza teonioa o giniiaslale ed 1 mae­
stri li'i, grado superiore, Chi desiderasse 
prepararsi dà se. In casa propria, rl-
ohiegga sollecitfmonte oon cartolina po­
stale ' semplice, il relativo -nuovo pro-̂  
gramma all'autore editore Giuseppe 
Penna (in Milano, via S. Antonio, n. 
7) il,quale spedirà unitamente ad un nu-
m^f') di saggio del Bollettino Generale 
dei Coneorsi, ohe esce periodicamente 
in lililano, e riporta tutti, i Concorsi 
delle amministrazioni governative, pro­
vinciali, ootuuiialì', consorziali, ferrovia­
rie, bancarie, di banafloanza, eoo. che 
vengono di mano in mano pubblicati dalla 
Gazzetta Ufficiale del Regno, dai Bol-
tetlini dei Ministeri, e tutti gli altri 
raccolti direttamente in qualsiasi altro 
modo. , , -

I t l n g r r a a s i a i u e i i t o . La madre ad 
il fratello dell'ora dot'unta hfnria Tri 
gatti sentono il dovere di ringraziare 
tutti coloro ohe nella luttuosa circostanza 
concorsero a rendere più solenni i fu­
nerali della cara estinta, acoompugoan-
dona la salma all'ultima ditnora.. 

Ohiadono poi venia per lo involonta­
rie dimenticanze incorse nella parteci­
pazione. 

T e m p e r i t o r a ] S r i 4 8 
Temperatura minima all'aperto'_ 14.8 

" ' L ' a g i t ó i f i l l T É i "^ 
rp la yoDe il nii attentato'«tra" Crlspi ' 

Tfiejte, 28 «goalo. 
; Ieri verso là due po'm., siil flhir'e della 

Borsa uEflciale, veniva telefonato d'vtr-
genza da Vienna alla filiale dì una 
•Banca'vie"nriese di qui,' che a Berlino 
aorreva- orin insistenza la voce oha l'on. 
OrispLera morto a .Napoli, vittima di 
un attentato anarchico. Più tardi anche 
In altra banche e i banchieri di qui ri­
cevevano telegrammi da Berlino che 
oontarmai^ano l'agitazione per l 'a t tes­
tato a- Orispl, aggiungendo ohe la ren-
lilta italiana .ribassava'oontemporauea-
liiente di un punto e mezzo. 

ContemporAneameute giungevano corsi 
di ribasso dalle Borse di Parigi, Londra 
e Milano. Da queste ultime città giun-
gavauo„.ta)agrammi ohe annullavano-or-r 
dini dati, e si segnava la rendita un 
franco di meno dei corsi precedenti. 

Allora.nel, publico ,-''che frequenta il 
Tergest^Ó .In.cOmioólò "à far^i àtrada l'-i* 
dea che' qualche cosa di vero ci fossa 
liellft notizia di Berlino. La voce si 
sparse 'ràpidamente per' la città, nei 
Caffè, nei Circoli, e.produsse-Una. im­
pressione straordinaria. ; 

intanto si telegrafò d'argenza a Roma 
a verso le cinque la_'grande agitazione, 
venne calmata col seguente telegramma: 
« Notizia tifftoialmeÀte' smentitW": Ah-

Iche da Parigi giungevano in chiusa 
'corsi' migliori per la rendita italiana,. 

Risulta' quindi "che la voce spar­
sasi prima a Berlino eppoi, nelle, .altre 
9Ìttà era assolutamente falsa,e ohe venne 
divulgata .al •solo sdopo di provooare-ar-
tiflclalmenta on sensibila ribasso nella 
rendita italiana, che avrebbe favorito la 
copertura dai venditori nella imtninanta,. 
liquidazione mensile. I tribunali di tutti' 
i paesi,civili' condannano severamente 
coloro, che a scopo di bassa specula­
zione e di lucro, divulgano notizie falso 
ed allarmanti. È quifjdi ^garabik che 

rramaaio all'ett, da U l'J.76 > 13.80 
Qraoótiinio , da , 9.15» 10.30 
Qialtone • da , .—,— a »-.— 
Segala • da > 9.80 a ».§() 
Patate . da • 6.--« e.— 

Foraggi e oonibtisiibilì . 
1 dell'alta I. q. alqnint, da „ • 4.— i - 4.36 

1 ) r II. . da * , , ,— a .—• 
^ i della baaaa I. n .̂ ^ " 
^ ( . U. ; da . 

3.40 a 3.80 ^ i della baaaa I. n .̂ ^ " 
^ ( . U. ; da . .— a .— 
'Medica .- da • .— a .— 
Paglia da lettieî a . da • 2.60 a 3.90 
Lagna tagliate ; > da, a 1.94» 2,14 
Legna in stanga . • ,da , 1.79 a 1.BB 
Carbone I. qoalltlt . da „ 0.80» 7.20 
Carbone n. „ K da « 6.90» 8.40 

1 prozìi del foraggi e combustibili sono taori 
d«»io- . . w',, ... ... -:.. . ,,,,,,»,.-„,. 

Barro, formaggio e uova ' ' 
Botro , . Il Kg. da ..-.% • • i ^ » ' « . t O 
Bornf del,monte ' ,„ * 'a^,-»--| 
9J„^.^A„ (dol^monts •' ,-,'d» W 
™°'»eP' ' (del plano • ii i 

0 . - B ) , 0 . -
0 . — « i O . -

' O ' - a i . O . -
Uova alla dozzina # da . ROOaiO.— 

• •' Pollame -', 
Capponi 1̂1 Kg. da .» 
Qalline ' ^ • " . da * 

0.—a-to.— Capponi 1̂1 Kg. da .» 
Qalline ' ^ • " . da * 1,16 a 11,20 
Polli • , •»', (!• n 
"olii d'India' (Jasèbi > 'a» . 

i.86 a-1.40 Polli • , •»', (!• n 
"olii d'India' (Jasèbi > 'a» . . _ a-.- 0.— 

„ fómmlne . da . • .— à.jO.— 
Anitra "• da. • 1.1»»' 1.18 
Oohe *. é&' 0 0.80 » i'0.80 

• morta , « d » - . O.~a.;0.— 

' * '. - . ' 'i 'i i ' ! ' 
Bollettino delia Borea 

, , UDINE,, 2 i agósto 1834. ", 

ttal. 6' «/o contanti 
• ' fine mese.. . 

Olibligatloni Asie Geolos, 5 "/, 
ObliKKiwIonil, . 

ferrovie tneridìo'oall . . . . . . 
3 % Italiano 

fondiaria Banca d'Itali» i 'U . 
' - ' , , - . - ' » ' / > • -

* *• " ' 6'»/« Banco di Napoli 
l'or. Udìne-Pont ; 
F(,ndQ Caaaa Itìtp. MHanoS''/g 
Pieitito Provinola di Udine . . 

Binoa d'Italia . . . . . . . . i . 
• di Udine-
• - f opolsaa W n l a o » . . . . 
«- Ooopor»tiva Udìnesa , . 

CitoniSeio Udinese 
». V ênefo . 

ìoohtà Trimwia di Udine. . , 
• fecr. Meridieoatl 

- • „ ,r,' Medlterrftnee 
C<iiuit(>^« . m i n t e 

i^ranci» abeqaè 
Qermattia . . . . . . . . • 
Londra • 
liattria « Baneonota . • • 
(Corone > 
j>(apolaoni .,,!,• 

CUnfuni Parigi ea coopotu . . 

Tendensìv-incet-la, 

110."/, 
187 . - I 
47.94 

ua:~' 
• 22.20 

110.BO 
Ì86.W, 
27-8» 

•224.«4 
Ila.:*-
a«.2i 

.81.361 81.1^ 

ANTONIO ANQELI, gerente reaponBabile. 

questa-'ìfeità' n'oif' rrmarraorib' impunìl'i 
gli autori dell'Ignobile manovra 

Del rimanente anche la false notizie 
servono a dimostrare qualche cosa. 

La grande agitazione prodotta dai tele­
grammi di Berlino ha dimostrato la 
profonda estimazione che gode anche tra 
noi l'eminente statista italiano, al quale 

',tut.li desiderano lunghi anni .di vita par 
il hene'e la rigenerazione eooiiomica dei 
suo paese. ' ,, '.• • 

NOTIZIE E DISPACCI 
O E L M A T T I N O 

Per il venticljpqiiesimp annìprsarìp 
delta liberazicine di Roma 

'Roma 23 — L'ussociuzione 
dtiì Reduci si occupò delle fe-
^le -p(jr celebrare , dognamente 
il venticinquesimo anaiVersario 
della libcra'iioue di Roma; de­
liberò di orgauiKzarouaagrutide 
m'inifesta'zione in quella ricor­
renza. A questo scopo invitert\ 
le associazioni patno.tticlie d'I­
talia e dell'osterò. L'associazione 
Spera pertanto di otti3nere in 
proposito dei î ibassi note'voli 
dalle ferrovìe. 

Sorvegliamo la frontiera! 
Roma S3 — • L'Esercito se­

gnala - la scarsa sorveglianza 
nei forti ohe sì trovano lungo 
la frouUera oiie confloa con Iti 
Francia : narra in proposito dei 
fatti che la dimostrerebbero 
Paragona la scarsa sorveglianza 
da parte delle nostre autoritàj 
con la sevtii-ità di quelle fran­
cesi 

Io tutti gli Stalbl l lnaespii : ! dH l>asxi l 
dolGì e di nmrtf, ai trova In venditâ  al bur^au^ 
il S a p o l cha à an sapone baissimo, composto 
col pia puro oUo di OIÌTS d coQ BOBtaoze balia-
miche. È iDdicatìaaimo l'aao di questo aspoìie 
net lavacri giornalieri ei aacha al bagao'̂  per 
aatnentarae rpuonotooioo-deteraiva, otòchenon 
fa U maggior parto dagli altri lapoaì, moìtt dei 
quali, benché mascberatt con o'ositanti profamì, 
sono però co x posti dì tutti i grassi joasìbiìi, ed 
irritano immeasamente U relte. Il vero Sàpol 
8i vend-i d.lla Ditta prod'ittrica A. BEaTE^UU 
"e 0, Milano, a lire i . a S il porgo, pia c^nta-
aimi 50 per il porto,' tre paazi Uro 3.9SS e 
12 pezai Hre t S . & O , franchi di porto, Aì sua-
deaimì preaii il Sapol si vende io,latte 1« Par-
macie, .Drogherie, Profumerìe, Ohiocaglierie, Ne­
gozi dì' Mode e Stabilimenti S\ bagni. 

Ricerca di rappresentante 
Cercasi un rappresentante fjer 

Udine o.d anche per la'Provìn-
cia, per clientela droghieri; e 
farmacisti gros,sisti. 

Offerte con referenze M. T. 
fermo in Posta — Milano. "-'' 

-̂ i ' IN-TARÒìSNTb ^ 
ffl 

d'affittare più appartamenti, 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente acqua filtrata 
del Torre in tutti ì loqali, 

Par trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 



IL FRIULI 
MWMiiwiwiitfiiwmiWBnfflrrliliifìiiM'hìfìW 

Le inserrioni por 11 Trinli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udiao 

ANTICA POME PEJO 
Màglia alle Esp i ràn i ji Milano, FraiiMfiirte, Trieste, Nizza, Broscia ei Accaiteinla Kaziottale ili Pariji, 

La sottoscritta diroziono si pregia avvisare la spottabile olionlela, che la mondiale ANTICA FONTIi PEJO già diretla per circa ;!0 anni tlalla Ditta 'Carlo 
Rorgìietti di Brescia, oi'n è passata in propriotA della nuova Ditta OIIIOONA-MOliESCHINI di lirencm in forza dell'asta 27 luglio i8i)2. Perciò si prega indi-
rizaare.tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direziono VM Palazzo Vecchio 20Ò6. Ondo poi non abhiaiio a siiccodere rquimai ni avverta ancora dio la Ditta 
Borghetti esasperata por la perdita AiW'Antim Fonie Prjo, ora tenta di .smeiciare l'Acqua del COM detto Foulanino (già dirotto dal Signor IJetlocari di Verona) 
sotto il nomo di Fonte Comunale di l'ejo (ohe non esisto) ondo confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiedere perciò sempre ACQUA DEU'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non reat re ingannati col Fontanino. L'acqua dalla 
rinoih'ita Antica -Fonte Pejo, si può avere in tutte te principali farmacie del liegno. 

'Deposito io Udina presso le Farmacie Comessatli, Faèris e Come/li. La Direzione: CHIOGNA-MORESCHINI. 

TORCHI m m m MESCHINI 
per Vinaccie, Friitfci ed Olio 

iiremiaii cou la prima onorificenza 
noi concorsi IntarnaziDnali di BruxeiJes a Chicago 

Per i signori acquirenti die uon conoscessero an-
eorala superiorità dei Torchi Mcsciiiui, si concedono 
in prova di confronto con qualsiasi altro sistema eli 
•torchio a vite. 

Pigiatrici e Sgranatrici sistema Meschini 
, Listini, schiarvmenli e prezzi rivoUjersi alla Ditta 

Wàiidonc e « \ , Viale Magenta, 29, Aliliiuo. 

^^0>/ ;o 

Acqua della Corona 
prepurata dalla premiata FTofumeria 

Ai%TOWIO LO.t'HEiet 
VENEZIA — S. Salvatore, 48g2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
(tei capelli e,della barba 

Questa rmo7.i pr p:iruz>oiio, non tisidiulo u i!i it^llì'solite itiUure, pô isìpclo 
tutto la facoltà di rìdonnro ai ctipolli oiì <'ill& blrbn il loro primitivo e naturalo 
colòì'fi. 

li<ì!>a ù I» p i ù ruplila «luturA proffres^lvA cho si couoacn, poiòhò 
«ĉ nacii m«o«lilttrc ttSIitdo fa pellet \\ btìiniìhTÌU, in pociliî sùni f̂ iorni 

-fa.ottenere ai capelli e«l ali» bfirbn un oitHtni^no e n e r o i ierfctcl . Un 
più proferibile nile »ltre pcrohè compostii di sostnuze vê ôtali, a perchi'ita più 
etxmoinicn non (tostandu aoltunto obe 

L i r e DUIS l a boi t^l^t la 

TroTasi vendibile presso l'Uftìcio AnnuEiKÌ dui GioruaU IL FRIUM, Udine, 
Via Eréfctiara N. tì. 

A v v i s o ai cacciat02!^i 
Il sottoscritto tiene deposito di Armi dtt caccia 

ad una e a duo canne, ad AVANCAR CA, alla FUSCE 
ed R PtìitCUSSIONK CENTRALI*:, ottimo sistema, nonché 
/trini du dlA^sa. Compera o cambia qualunque arma 
vecchia. 

Spooìalitò. revoloors dì córta misura, bastoni ed om­
brelli animati. •• 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSLMI da non temere concorrenza. 

MOK &AE:TAIVO 
Uillne, iliTcatovoccliio, Via del Carbone 3. 

s 

s 
•TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA iVORO 
IiiThlliliilc distniUore dei Ti;>|il,, Sorol , Tcilp« «letiza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi collii pasta Bade.qe cbo è peri* 
colusa pei suddetti niiimaii. 

UlCJlIl .t l l /tXIO^K 
OoIogijH, ^0 guoiiuio 1800. 

DiohiariumiDo eoa piacere che il signor A. C'UU«N«»U lui Tatto oo'no 
stri StiibiJialtìfiti di uiacinszi'one grani, pf/alura W4O,.<Ì fabbrìcu Paste ]ti< que­
sta Citth, duo csperiiacoti del sue preparato dcUo T.OI(tl9>TUll>K,' e re­
cito ne ù àtnto comp1«lo, con nostra piena soddisfszlon», 

in lede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto gmnde L. t.OO — Piccolo L. O.aO 
Trovasi vendibile iq UDINIS, presso l'ufiìcio aimuuzi del biennale e IL 

•WMIII,! •D,'¥ia''dell»>PràfÌ!tliira N, 6. s 

m\i c::̂ iî B K>: 

W^^MÉ 

co'Jtr*iitoNvaio • 
MILANO 

AvrelB soiapre appotilo so 
prima dpi pasti fAreto uso del 
r r r r a - d i l i i a - .(«Ieri li-
qiicri' stomntico rcost tuent". 

Felice Bislerì e C,-Mil8B0 • 

OitAitlro riìniìtÒW'iAÉkkó 
Part&Mi Arriti, 
Ili IIDIHI i vwuuy I>4 T U K X t 

D. ^.il.i M. a.— a.tiis 
I>4 T U K X t 

D. ^.il.i 
0. 4.110 il.lO 0 . c-.aa 
U. ' ,r.03 in.14 0 . 1II.64 
II. ILUò U.16 ì>. l i .ao 
l), l.l.'iO 13.20 M. l3.tR 
0, I7.fl0 asAo . P.**1T.81 
D. ua.18 as.O' . . • 0 . ^ : 2 o 

Parttft** • arrivi 

7.46 
1D.I6 
f6.<!4 

23.40 
31.40 

(•J QuaBto Irena li (etnia i' Pttdibcliti. 
(") Putto da Pord̂ nonn. 

ftA^'AtlkllBA A'SflLIWklìlllÒ l'Aillp'l'lililfa'llnOo'i (.'AfltBBA 

0., 9.30 ilO.lD i o . 7.06 "8.U 
U. 14:4S 16.39 | M . 4 ( ( . 1 0 lUlte 
0. 19.15 ., ao. - ,,1|0, U-RS.-i. 18,?} 

DA pDlrfB ' 

0. 6.6.5 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.00 
0. 17.96 

A PONTKHBA 

• 9 . -

6.65 
1344 

. 19;OJ 
20.BQ 

DA POKTXBIA 
0. ,8.J0 
D. '9.29 
0. U.!i9 
.0. IdieS 
D. 18.37 

A Ofcl^X 

11,0.6 
irioii 
19.40 
WÙ6 

Cotneidsnze — Da , ̂ ortogmAnq̂  par y«ttiJtìA 
alt i n 10.12 < 19,62 D» Tu>ì|iui urniro alla 
oro IS.16. 

t i , IÌD^HK 

0. 7.67 
M. 13114 
0. ,17,8li 

A POATOOR. 

.'1B.46 ' 

^A UDIMK 

M. \\0 
M. e.tD 
M.'lL3a 
0..J6Ì10 
,M..,|f(.,44 

A.(4TiI>ALX. 

•0.41 
laoi ' 
16.07 .• 

.,!!Q.12. 

M, 
0, itm 
U. 'I7J14 . 

'16.87 

OA .OIvluAliR 

P- W 
w. m 
IO. 10.49 
0., 20130 

A tolfìB 
. 7.88 

17.18 

.DA UDINI 

M. 2.66 
,0. 8.01 
'M.:1M2 
O. 1T.80 

MiiS 
11,18 
19.36 
•jo;47 • 

ToATBltfltlt 
0. .:8t3S ' 
0. .AIO 
0. 16,46 
U. 17.^ 

A D B I « 

l t .07 

'Pd^ièAu 'Arritn* ' 
DA ^ D I B B A 8. bÀBiyLB' 

1R.À..8.— . 9.42 
Bl A, 11.20 13,P6 
a. A. J4.'45 . 1«.88 
B.'A. le.'IU 19.62 

: ORARIO DELLA TRAfAVlAA VACCIRE 

Partitvù Aitivi 
DA B.'DÀÌllBLB ' A O D I Ì I B 

$IB0 'H.'A. taiSJ 
UM iŜ .Ti 1&80 
}S.58..ftjl,ilft30 
18.10 sViP.t^M 

fc.#..ii.!iili:mfc U 11 t u i ^ f c 

, _:jr 
\ indolebila per ainrcare la HilÀiéh'a', j 
r piemisto all'lìspcsiziotia di VÌBAÌIÌV' ' 
i 1878, Lire tlNA al.Oacooa.' Siffiiii» ' 
i.^\\\\if&Sti> Annunzi, del ^icrpala it<i, 

«Friuli» Vìa Prafettura fi. Oj Udiue.'u , 

9t>..JtiKj3i 

m 

'fê i»n<ugiE 

DINE 
I 

s» 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAIfLlCA 
l ' K R l i . l WAitnnìCA.'/HtiìiXK 

Xaste Ugo ofo alnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino -Hétri di ksso;snod£ti èiìÌL'&èU, 
flaasBM (illuirdino TX, 19 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Ufiino. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI -^ Assume qgni geinere di lavóri. 

Y i n «Iella l'rtii'ctturit IV. e . 

n k n i P A f f U I f l ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e deHa Cassa 
i l 'Ai i 1 i l J j u K l j j ^^ Risparmio di Udine.—• Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
««««MA VOBCUMAU Q JJ disegno — Specchi, (juadri ed oleografie — Deposito stampati per Àimmi-

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe, 
v i a Jtlcrctttovficcliio e V i a C a v n u r Si. '841. 

lS^**B*É^( ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' tff^aiits;^^-' af,-."-naii 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


